Dr Vexezia fo3 :
sforzo d’vna rivolta, & d’vna fedizio- ducia i=
ne , da’tempo dafpeetare il foccorlo 2> i |
delle CittXvicine, che ‘non manca 1,:::;’ '
mai, e tene il popolo delle Citta nel ¢, ed,re =

timore. tur [
Le Cernide, cioé¢ (cielte é divifa in 7% fu—
\ bitumin-

«+4 .o COmpagnic, monta a 14, o

GHENE S . graar
15000. vomini, ma che non vaglio- majore 3
no molto. Per queftoianche la Re- auxitio
publica non fe ne ferve alla guerra) fubvensi
che come i Lacedemeoni degl® Ifola- Tac.
ni ch’erano i loro fchiavi per cufto- "
dite le bagaglie, e far moftra. all’ |, £
inimico in luogo de morti, & piti tofto 4.4
che per combuattere, che ¢ non ¢ in videen-

modo alcuno laite loro.  + tur ad
L’Infanteria, che chiamano Cai’cl";:‘;ifi

leuti, & bene d'vn'alua confiderazio- ;, 4, ;.
ne. 1l Senato confida loyo la guar-ser firs-
dia delle fue piagze megliors di ter- ##m de-
ra, avendola fempre conofciuta affez- 7707*%0=

P % : - . .« T™Mm He.
zionatiflima al fuo fervizio ed ini- i
miciflima al Turco. Fra’tanto. non i,
lafcia di fcpararla in diverfi prefidij, Athe —
tauto pitt che farebbe formidabile, {c neus:
foffe tutta vnita. Vene fono fempre
due compagnic ‘a- Venezia pev la.
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